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46*. Convenzione per la protezione dei produttori di fonogrammi contro la 
riproduzione non autorizzata dei loro fonogrammi, firmata a Ginevra il 29 
ottobre 1971. 

 
Storia: questa convenzione è stata firmata a Ginevra il 29 ottobre 1971, è stata 
ratificata dall’Italia in base alla legge 5 maggio 1976 n. 404, è entrata in 
vigore in Italia il 24 marzo 1977 (comunicato 1 aprile 1977), e vi è ancora in 
vigore.  
Paesi aderenti: Argentina, Armenia, Australia, Austria, Azerbaijan, Barbados, 
Bermudas, Bielorussia, Bosnia Erzegovina, Brasile, Bulgaria, Burkina Faso, 
Cile, Cina, Colombia, Costa Rica, Croazia, Cipro, Repubblica Ceca, Congo, 
Congo Repubblica democratica, Corea, Costarica, Croazia, Danimarca, 
Ecuador, Egitto, El Salvador, Estonia, Figi, Finlandia, Francia, Germania, 
Giamaica, Giappone, Gibilterra, Gran Bretagna, Grecia, Guatemala, 
Honduras, Hong Kong, India, Isole Cayman, Isola De Man, Isole Vergini 
Britanniche, Israele, Italia, Kazakistan, Kenya, Kirghizistan, Lettonia, Liberia, 
Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Macedonia, Messico, Monaco, 
Moldova, Montserrat, Nicaragua, Nuova Zalanda, Norvegia, Paesi Bassi, 
Panama, Paraguay, Perù, Romania, Russia, Santa Lucia, Santa Sede, Serbia e 
Montenegro, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Togo, 
Trinidad and Tobago, Ucraina, Ungheria, Uruguay, Venezuela, Vietnam. 
Riserve, dichiarazioni, comunicazioni, obiezioni: Cina, Finlandia, Italia, Paesi 
Bassi.  
Altre notizie: le lingue ufficiali sono il francese, l’inglese, il russo e lo 
spagnolo; il testo italiano qui pubblicato è stato predisposto dalla WIPO, 
pubblicato in RU 1993, 2718 e ripreso dal suo sito 
admin.ch/ch/i/rs/iindex.html; i testi francese ed inglese qui pubblicati sono 
ripresi dal sito WIPO www.wipo.org/treaties/index.html; da questo sito sono 
tratte anche le notizie qui fornite.  
 
 

a) Testo italiano ufficiale. 
Convenzione per la protezione dei produttori di fonogrammi contro la 

riproduzione non autorizzata dei loro fonogrammi, firmata a ginevra il 29 ottobre 
1971. 

Gli Stati contraenti,  
preoccupati dell'espansione crescente della riproduzione non autorizzata dei 

fonogrammi e per il danno che ne risulta per gli interessi degli autori, degli artisti 
interpreti o esecutori e dei produttori di fonogrammi;  

convinti che la protezione dei produttori di fonogrammi contro atti del genere 
favorirà anche gli interessi degli artisti interpreti o esecutori e degli autori le cui 
esecuzioni e opere sono registrate sui detti fonogrammi; 

riconoscendo il valore del lavoro effettuato in questo campo dall'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura e dall'Organizzazione 
mondiale per la proprietà intellettuale; 

preoccupati di non arrecare pregiudizio in alcun modo alle convenzioni 
internazionali in vigore e, in particolare, di non ostacolare minimamente una più vasta 
accettazione della Convenzione di Roma del 26 ottobre 1961 che concede protezione 
agli artisti interpreti o esecutori e agli organismi di radiodiffusione, nonché ai produttori 
di fonogrammi; 

hanno convenuto quanto segue:  
1. Ai fini della presente convenzione, s'intende per:  
a) “fonogramma”, qualsiasi registrazione esclusivamente sonora dei suoni 

provenienti da un'esecuzione o da altri suoni; 
b) “produttore di fonogrammi”, la persona fisica o morale che, per prima, 

registra i suoni provenienti da un'esecuzione o da altri suoni; 
c) “copia”, un supporto contenente dei suoni ripresi direttamente o 

indirettamente da un fonogramma e che incorpora la totalità o una parte sostanziale dei 
suoni registrati in tale fonogramma; 

d) “distribuzione al pubblico”, qualunque atto il cui scopo sia di offrire delle 
copie, direttamente o indirettamente, al pubblico in genere o a una qualsiasi parte di esso. 

 2. Ogni Stato contraente s'impegna a proteggere i produttori di fonogrammi 
che sono cittadini di altri Stati contraenti contro la produzione di copie fatte senza il 
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consenso del produttore e contro l'importazione di tali copie, allorché la produzione o 
l'importazione viene fatta in vista di una distribuzione al pubblico, nonché contro la 
distribuzione di tali copie al pubblico. 

 3. Spetta alla legislazione nazionale di ogni Stato contraente adottare le misure 
con le quali sarà applicata la presente convenzione e che comprenderanno una o più delle 
misure seguenti: la protezione tramite la concessione di un diritto d'autore o di un altro 
diritto specifico; la protezione tramite la legislazione relativa alla concorrenza sleale; la 
protezione tramite sanzioni penali. 

 4. Spetta alla legislazione nazionale di ogni Stato contraente stabilire la durata 
della protezione concessa. Tuttavia, se la legge nazionale prevede una durata specifica 
per la protezione, tale durata non dovrà essere inferiore a venti anni a decorrere dalla 
fine, o dell'anno nel corso del quale i suoni incorporati nel fonogramma sono stati 
registrati per la prima volta, o dell'anno nel corso del quale il fonogramma è stato 
pubblicato per la prima volta. 

 5. Allorché uno Stato contraente esige, in virtù della sua legislazione nazionale, 
l'adempimento di formalità quale condizione per la protezione dei produttori di 
fonogrammi, tale condizione sarà considerata soddisfatta se tutte le copie autorizzate del 
fonogramma che sono distribuite al pubblico o l'astuccio che le contiene recano una 
menzione costituita dal simbolo (P) accompagnato dall'indicazione dell'anno della prima 
pubblicazione, apposta in modo da mostrare chiaramente che la protezione è riservata; se 
le copie o il loro astuccio non permettono d'identificare il produttore, il suo avente diritto 
o il titolare della licenza esclusiva (tramite il nome, il marchio, o qualsiasi altra 
designazione appropriata), la menzione dovrà comprendere anche il nome del produttore, 
del suo avente diritto o del titolare della licenza esclusiva. 

 6. Qualsiasi Stato contraente che assicuri la protezione tramite il diritto d'autore 
o un altro diritto specifico, o altrimenti per mezzo di sanzioni penali, può nella sua 
legislazione nazionale, porre delle limitazioni alla protezione dei produttori di 
fonogrammi, dello stesso tipo di quelle che sono ammesse in materia di protezione degli 
autori di opere letterarie e artistiche. Tuttavia, nessuna licenza obbligatoria potrà essere 
prevista se non previo adempimento delle condizioni seguenti:  

a) la riproduzione è destinata ad uso esclusivo dell'insegnamento o della ricerca 
scientifica; 

b) la licenza sarà valida soltanto per la riproduzione sul territorio dello Stato 
contraente la cui autorità competente ha concesso la licenza e non si estenderà 
all'esportazione delle copie; 

c) la riproduzione fatta in base alla licenza dà diritto a un'equa remunerazione 
che è stabilita dalla suddetta autorità tenendo conto, tra gli altri elementi, del numero 
delle copie che saranno eseguite. 

 7. 1) La presente convenzione non dovrà in alcun modo essere interpretata 
come limitativa o arrecante pregiudizio alla protezione concessa agli autori, agli artisti 
interpreti o esecutori, ai produttori di fonogrammi, o agli organismi di radiodiffusione, in 
virtù delle leggi nazionali o delle convenzioni internazionali. 

2) La legislazione nazionale di ogni Stato contraente stabilirà, all'occorrenza, la 
durata della protezione concessa agli artisti interpreti o esecutori la cui esecuzione è 
registrata su un fonogramma, nonché le condizioni alle quali essi beneficeranno di tale 
protezione. 

3) Nessuno Stato contraente è tenuto ad applicare le disposizioni della presente 
convenzione per quel che concerne i fonogrammi registrati prima che quest'ultima sia 
entrata in vigore nei confronti dello Stato considerato. 

4) Ogni Stato la cui legislazione nazionale in vigore al 29 ottobre 1971 assicuri 
ai produttori di fonogrammi una protezione stabilita soltanto in funzione del luogo della 
prima registrazione può, con una notifica depositata presso il Direttore generale 
dell'Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale, dichiarare che applicherà tale 
criterio invece di quello della nazionalità del produttore. 

 8. 1) L'Ufficio internazionale dell'Organizzazione mondiale per la proprietà 
intellettuale raccoglie e pubblica le informazioni concernenti la protezione dei 
fonogrammi. Ogni Stato contraente comunica non appena possibile all'Ufficio 
internazionale il testo di ogni nuova legge nonché tutti i testi ufficiali concernenti tale 
questione. 

2) L'Ufficio internazionale fornisce a ogni Stato contraente, dietro sua richiesta, 
informazioni sulle questioni relative alla presente convenzione; esso procede anche a 
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degli studi e fornisce dei servizi destinati a facilitare la protezione prevista dalla 
convenzione. 

3) L'Ufficio internazionale esercita le funzioni previste nei paragrafi 1) e 2) qui 
sopra in collaborazione, per le questioni riguardanti le loro competenze rispettive, con 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura e 
l'Organizzazione internazionale del lavoro. 

 9. 1) La presente convenzione viene depositata presso il Segretario generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. Essa resta aperta fino alla data del 30 aprile 
1972 alla firma di ogni Stato membro dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, di una 
delle Istituzioni specializzate collegate all'Organizzazione delle Nazioni Unite o 
dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica, o parte dello Statuto della Corte 
internazionale di giustizia. 

2) La presente convenzione sarà sottoposta alla ratifica o all'accettazione degli 
Stati firmatari. Essa è aperta all'adesione degli Stati indicati nel paragrafo 1) del presente 
articolo. 

3) Gli strumenti di ratifica, d'accettazione o d'adesione verranno depositati 
presso il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 

4) Resta inteso che nel momento in cui uno Stato viene vincolato dalla presente 
convenzione esso deve essere in grado, in conformità con la sua legislazione interna, di 
dare effetto alle disposizioni della convenzione. 

 10. Non è ammessa alcuna riserva alla presente convenzione. 
 11. 1 ) La presente convenzione entrerà in vigore tre mesi dopo il deposito del 

quinto strumento di ratifica, d'accettazione o d'adesione. 
2) Nei confronti di ciascuno Stato che ratifica o accetta la presente convenzione 

o vi aderisce dopo il deposito del quinto strumento di ratifica, d'accettazione o 
d'adesione, la presente convenzione entrerà in vigore tre mesi dopo la data in cui il 
Direttore generale dell'Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale avrà 
informato gli Stati, in conformità con l'articolo 13 paragrafo 4) del deposito del suo 
strumento. 

3) Qualsiasi Stato può, al momento della ratifica, dell'accettazione o 
dell'adesione, o in qualsiasi successivo momento, dichiarare mediante notifica indirizzata 
al Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite che la presente 
convenzione vie applicata all'insieme o a uno qualsiasi dei territori di cui esso assicura le 
relazioni internazionali. Tale notifica avrà effetto tre mesi dopo la data del suo 
ricevimento. 

4) Tuttavia, il paragrafo precedente non dovrà in alcun caso essere interpretato 
come se sottintendesse il riconoscimento o l'accettazione tacita, da parte di uno 
qualunque degli Stati contraenti, della situazione di fatto di qualsiasi territorio al quale la 
presente convenzione viene applicata da parte di un altro Stato contraente in virtù di 
detto paragrafo. 

 12. 1) Qualsiasi Stato contraente ha la facoltà di denunciare la presente 
convenzione, sia in nome proprio sia in nome di uno qualunque o dell'insieme dei territori 
previsti nell'articolo 11 paragrafo 3), mediante una notifica scritta indirizzata al 
Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 

2) La denuncia entrerà in vigore dodici mesi dopo la data in cui Segretario 
generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite avrà ricevuto la notifica. 

 13. 1. La presente convenzione viene firmata in un solo esemplare, nelle lingue 
inglese, spagnola, francese e russa, i quattro testi facenti egualmente fede. 

2) Saranno redatti dal Direttore generale dell'Organizzazione mondiale per la 
proprietà intellettuale, dopo aver consultato i Governi interessati, testi ufficiali nelle 
lingue tedesca, araba, italiana, olandese e portoghese. 

3) Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite notifica al 
Direttore generale dell'Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale, al Direttore 
generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura 
e al Direttore generale dell'Ufficio internazionale dei lavoro:  

a) le firme della presente convenzione; 
b) il deposito degli strumenti di ratifica, d'accettazione o d'adesione;  
c) la data d'entrata in vigore della presente convenzione; 
d) qualunque dichiarazione notificata ai sensi dell'articolo 11 paragrafo 3);  
e) il ricevimento delle notifiche di denuncia. 
4) Il Direttore generale dell'Organizzazione mondiale per la proprietà 

intellettuale informa gli Stati previsti nell'articolo 9, paragrafo 1), delle notifiche ricevute 
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in applicazione del paragrafo precedente, nonché delle dichiarazioni fatte ai sensi 
dell'articolo 7 paragrafo 4). Egli notifica dette dichiarazioni anche al Direttore generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura e al 
Direttore generale dell'Ufficio internazionale del lavoro. 

5) Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite trasmetterà 
due copie certificate conformi della presente convenzione agli Stati previsti nell'articolo 9 
paragrafo 1). 
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b) Testo francese. 
Convention du 29 octobre 1971 pour la protection des producteurs de 

phonogrammes contre la reproduction non autorisée de leurs phonogrammes. 
Les Etats contractants,  
préoccupés par l'expansion croissante de la reproduction non autorisée des 

phonogrammes et par le tort qui en résulte pour les intérêts des auteurs, des artistes 
interprètes ou exécutants et des producteurs de phonogrammes; 

convaincus que la protection des producteurs de phonogrammes contre de tels 
actes servira également les intérêts des artistes interprètes ou exécutants et des auteurs 
dont les exécutions et les œ uvre sont enregistrées sur lesdits phonogrammes; 

reconnaissant la valeur des travaux effectués dans ce domaine par l'Organisation 
des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture et l'Organisation Mondiale de 
la Propriété Intellectuelle; 

soucieux de ne porter atteinte en aucune façon aux conventions internationales 
en vigueur et, en particulier, de n'entraver en rien une plus large acceptation de la 
Convention de Rome du 26 octobre 1961 qui accorde une protection aux artistes 
interprètes ou exécutants et aux organismes de radiodiffusion, aussi bien qu'aux 
producteurs de phonogrammes; 

sont convenus de ce qui suit:  
 1. Aux fins de la présente Convention, on entend par:  
a) “phonogramme”, toute fixation exclusivement sonore des sons provenant 

d'une exécution ou d'autres sons; 
b) “producteur de phonogrammes”, la personne physique ou morale qui, la 

première, fixe les sons provenant d'une exécution ou d'autres sons; 
c) “copie”, un support contenant des sons repris directement ou indirectement 

d'un phonogramme et qui incorpore la totalité ou une partie substantielle des sons fixés 
dans ce phonogramme; 

d) “distribution au public”, tout acte dont l'objet est d'offrir des copies, 
directement ou indirectement, au public en général ou à toute partie de celui-ci. 

 2. Chaque Etat contractant s'engage à protéger les producteurs de 
phonogrammes qui sont ressortissants des autres Etats contractants contre la production 
de copies faites sans le consentement du producteur et contre l'importation de telles 
copies, lorsque la production ou l'importation est faite en vue d'une distribution au 
public, ainsi que contre la distribution de ces copies au public. 

 3. Sont réservés à la législation nationale de chaque Etat contractant les 
moyens par lesquels la présente Convention sera appliquée et qui comprendront l'un ou 
plusieurs des moyens suivants: la protection par l'octroi d'un droit d'auteur ou d'un autre 
droit spécifique; la protection au moyen de la législation relative à la concurrence 
déloyale; la protection par des sanctions pénales. 

 4. Est réservée à la législation nationale de chaque Etat contractant la durée de 
la protection accordée. Toutefois, si la loi nationale prévoit une durée spécifique pour la 
protection, cette durée ne devra pas être inférieure à vingt ans à partir de la fin, soit de 
l'année au cours de laquelle les sons incorporés dans le phonogramme ont été fixés pour 
la première fois, soit de l'année au cours de laquelle le phonogramme a été publié pour la 
première fois. 

 5. Lorsqu'un Etat contractant exige, en vertu de sa législation nationale, 
l'accomplissement de formalités à titre de condition de la protection des producteurs de 
phonogrammes, ces exigences seront considérées comme satisfaites si toutes les copies 
autorisées du phonogramme qui sont distribuées au public ou l'étui les contenant portent 
une mention constituée par le symbole (P) accompagné de l'indication de l'année de la 
première publication apposée d'une manière montrant de façon nette que la protection est 
réservée; si les copies ou leur étui ne permettent pas d'identifier le producteur, son ayant 
droit ou le titulaire de la licence exclusive (au moyen du nom, de la marque ou de toute 
autre désignation appropriée), la mention devra comprendre également le nom du 
producteur, de son ayant droit ou du titulaire de la licence exclusive. 

 6. Tout Etat contractant qui assure la protection par le moyen du droit d'auteur 
ou d'un autre droit spécifique, ou bien par le moyen de sanctions pénales, peut, dans sa 
législation nationale, apporter des limitations à la protection des producteurs de 
phonogrammes, de même nature que celles qui sont admises en matière de protection des 
auteurs d'œ uvre littéraires et artistiques. Toutefois, aucune licence obligatoire ne pourra 
être prévue sauf si toutes les conditions suivantes sont remplies:  
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a) la reproduction est destinée à l'usage exclusif de l'enseignement ou de la 
recherche scientifique; 

b) la licence ne sera valable que pour la reproduction sur le territoire de l'Etat 
contractant dont l'autorité compétente a accordé la licence et ne s'étendra pas à 
l'exportation des copies; 

c) la reproduction faite sous l'empire de la licence donne droit à une 
rémunération équitable qui est fixée par ladite autorité en tenant compte, entre autres 
éléments, du nombre de copies qui seront réalisées. 

 7. 1) La présente Convention ne saurait en aucune façon être interprétée 
comme limitant ou portant atteinte à la protection accordée aux auteurs, aux artistes 
interprètes ou exécutants, aux producteurs de phonogrammes, ou aux organismes de 
radiodiffusion, en vertu des lois nationales ou des conventions internationales. 

2) La législation nationale de chaque Etat contractant déterminera, le cas 
échéant, l'étendue de la protection accordée aux artistes interprètes ou exécutants dont 
l'exécution est fixée sur un phonogramme, ainsi que les conditions dans lesquelles ils 
jouiront d'une telle protection. 

3) Aucun Etat contractant n'est tenu d'appliquer les dispositions de la présente 
Convention en ce qui concerne les phonogrammes fixés avant que celle-ci ne soit entrée 
en vigueur à l'égard de l'Etat considéré. 

4) Tout Etat dont la législation nationale en vigueur au 29 octobre 1971 assure 
aux producteurs de phonogrammes une protection établie seulement en fonction du lieu 
de la première fixation peut, par une notification déposée auprès du Directeur général de 
l'Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle, déclarer qu'il appliquera ce critère 
au lieu de celui de la nationalité du producteur. 

 8. 1) Le Bureau international de l'Organisation Mondiale de la Propriété 
Intellectuelle rassemble et publie les informations concernant la protection des 
phonogrammes. Chaque Etat contractant communique dès que possible au Bureau 
international le texte de toute nouvelle loi ainsi que tous textes officiels concernant cette 
question. 

2) Le Bureau international fournit à tout Etat contractant, sur sa demande, des 
renseignements sur les questions relatives à la présente Convention; il procède également 
à des études et fournit des services destinés à faciliter la protection prévue par la 
Convention. 

3) Le Bureau international exerce les fonctions énumérées aux alinéas 1) et 2) 
ci-dessus en collaboration, pour les questions relevant de leurs compétences respectives, 
avec l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture et 
l'Organisation internationale du Travail. 

 9. 1) La présente Convention est déposée auprès du Secrétaire général de 
l'Organisation des Nations Unies. Elle reste ouverte jusqu'à la date du 30 avril 1972 à la 
signature de tout Etat membre de l'Organisation des Nations Unies, de l'une des 
Institutions spécialisées reliées à l'Organisation des Nations Unies ou de l'Agence 
internationale de l'Energie atomique, ou partie au Statut de la Cour internationale de 
Justice. 

2) La présente Convention est soumise à la ratification ou à l'acceptation des 
Etats signataires. Elle est ouverte à l'adhésion de tout Etat visé à l'alinéa 1) du présent 
article. 

3) Les instruments de ratification, d'acceptation ou d'adhésion sont déposés 
auprès du Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies. 

4) Il est entendu qu'au moment où un Etat devient lié par la présente 
Convention, il doit être en mesure, conformément à sa législation interne, de donner effet 
aux dispositions de la Convention. 

 10. Aucune réserve n'est admise à la présente Convention 
 11. 1) La présente Convention entre en vigueur trois mois après le dépôt du 

cinquième instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion. 
2) A l'égard de chaque Etat ratifiant ou acceptant la présente Convention ou y 

adhérant après le dépôt du cinquième instrument de ratification, d'acceptation ou 
d'adhésion, la présente Convention entre en vigueur trois mois après la date à laquelle le 
Directeur général de l'Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle informe les 
Etats, conformément à l'article 13, alinéa 4), du dépôt de son instrument. 

3) Tout Etat peut, au moment de la ratification, de l'acceptation ou de 
l'adhésion, ou à tout moment ultérieur, déclarer par notification adressée au Secrétaire 
général de l'Organisation des Nations Unies que la présente Convention est applicable à 
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l'ensemble ou à l'un quelconque des territoires dont il assure les relations internationales. 
Cette notification prend effet trois mois après la date de sa réception. 

4) Toutefois, l'alinéa précédent ne saurait en aucun cas être interprété comme 
impliquant la reconnaissance ou l'acceptation tacite, par l'un quelconque des Etats 
contractants, de la situation de fait de tout territoire auquel la présente Convention est 
rendue applicable par un autre Etat contractant en vertu dudit alinéa. 

 12. 1) Tout Etat contractant a la faculté de dénoncer la présente Convention, 
soit en son nom propre, soit au nom de l'un quelconque ou de l'ensemble des territoires 
visés à l'article 11, alinéa 3), par une notification écrite adressée au Secrétaire général de 
l'Organisation des Nations Unies. 

2) La dénonciation prend effet douze mois après la date à laquelle le Secrétaire 
général de l'Organisation des Nations Unies a reçu la notification,  

 13. 1) La présente Convention est signée, en un seul exemplaire, en langue 
anglaise, espagnole, française et russe, les quatre textes faisant également foi. 

2) Des textes officiels sont établis par le Directeur général de l'Organisation 
Mondiale de la Propriété Intellectuelle, après consultation des Gouvernements intéressés, 
dans les langues allemande, arabe, italienne, néerlandaise et portugaise. 

3) Le Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies notifie au Directeur 
général de l'Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle, au Directeur général de 
l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture et au Directeur 
général du Bureau international du Travail:  

a) les signatures de la présente Convention; 
b) le dépôt des instruments de ratification, d'acceptation ou d'adhésion; 
c) la date d'entrée en vigueur de la présente Convention; 
d) toute déclaration notifiée en vertu de l'article 11, alinéa 3); 
e) la réception des notifications de dénonciation. 
4) Le Directeur général de l'Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle 

informe les Etats visés à l'article 9, alinéa 1), des notifications reçues en application de 
l'alinéa précédent, ainsi que des déclarations faites en vertu de l'article 7, alinéa 4). Il 
notifie également lesdites déclarations au Directeur général de l'Organisation des Nations 
Unies pour l'éducation, la science et la culture et au Directeur général du Bureau 
international du Travail. 

5) Le Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies transmet deux 
exemplaires certifiés conformes de la présente Convention aux Etats visés à l'article 9, 
alinéa 1). 
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c) Testo inglese. 
Convention for the Protection of Producers of Phonograms Against Unauthorised 

Duplication of Their Phonograms of October 29, 1971. 
 The Contracting States, Concerned at the widespread and increasing 

unauthorised duplication of phonograms and the damage this is occasioning to the 
interests of authors, performers and producers of phonograms; Convinced that the 
protection of producers of phonograms against such acts will also benefit the performers 
whose performances, and the authors whose works, are recorded on the said 
phonograms; Recognizing the value of the work undertaken in this field by the United 
Nations Educational, Scientific and Cultural Organization and the World Intellectual 
Property Organization; Anxious not to impair in any way international agreements 
already in force and in particular in no way to prejudice wider acceptance of the Rome 
Convention of October 26, 1961, which affords protection to performers and to 
broadcasting organizations as well as to producers of phonograms; Have agreed as 
follows;  

 1. For the purpose of this Convention:  
(a) "phonogram" means any exclusively aural fixation of sounds of a 

performance or of other sounds;  
(b) "producer of phonograms" means the person who, or the legal entity which, 

first fixes the sounds of a performance or other sounds;  
(c) "duplicate" means an article which contains sounds taken directly or 

indirectly from a phonogram and which embodies all or a substantial part of the sounds 
fixed in that phonogram;  

(d) "distribution to the public" means any act by which duplicates of a 
phonogram are offered, directly or indirectly, to the general public or any section thereof. 

 2. Each Contracting State shall protect producers of phonograms who are 
nationals of other Contracting State against the making of duplicates without the consent 
of the producer and against the importation of such duplicates, provided that any such 
making or importation is for the purpose of distribution to the public, and against the 
distribution of such duplicates to the public.  

 3. The means by which this Convention is implemented shall be a matter for the 
domestic law of each Contracting State and shall include one or more of the following: 
protection by means of the grant of a copyright or other specific right; protection by 
means of the law relating to unfair competition; protection by means of penal sanctions.  

 4. The duration of the protection given shall be a matter for the domestic law of 
each Contracting State. However, if the domestic law prescribes a specific duration for 
the protection, that duration shall not be less than twenty years from the end either of the 
year in which the sounds embodied in the phonogram were first fixed or of the year in 
which the phonogram was first published.  

 5. If, as a condition of protecting the producers of phonograms, a Contracting 
State, under its domestic law, requires compliance with formalities, these shall be 
considered as fulfilled if all the authorized duplicates of the phonogram distributed to the 
public or their containers bear a notice consisting of the symbol [P in circle], 
accompanied by the year date of the first publication, placed in such a manner as to give 
reasonable notice of claim of protection; and, if the duplicates or their containers do not 
identify the producer, his successor in title or the exclusive licensee (by carrying his 
name, trademark or other appropriate designation), the notice shall also include the name 
of the producer, his successor in title or the exclusive licensee.  

 6. Any Contracting State which affords protection by means of copyright or 
other specific right, or protection by means of penal sanctions, may in its domestic law 
provide, with regard to the protection of producers of phonograms, the same kinds of 
limitations as are permitted with respect to the protection of authors of literary and 
artistic works. However, no compulsory licenses may be permitted unless all of the 
following conditions are met:  

(a) the duplication is for use solely for the purpose of teaching or scientific 
research;  

(b) the license shall be valid for duplication only within the territory of the 
Contracting State whose competent authority has granted the license and shall not 
extend to the export of duplicates;  

(c) the duplication made under the license gives rise to an equitable 
remuneration fixed by the said authority taking into account, inter alia, the number of 
duplicates which will be made.  
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 7. (1) This Convention shall in no way be interpreted to limit or prejudice the 
protection otherwise secured to authors, to performers, to producers of phonograms or 
to broadcasting organizations under any domestic law or international agreement.  

(2) It shall be a matter for the domestic law of each Contracting State to 
determine the extent, if any, to which performers whose performances are fixed in a 
phonogram are entitled to enjoy protection and the conditions for enjoying any such 
protection.  

(3) No Contracting State shall be required to apply the provisions of this 
Convention to any phonogram fixed before this Convention entered into force with 
respect to that State.  

(4) Any Contracting State which, on October 29, 1971, affords protection to 
producers of phonograms solely on the basis of the place of first fixation may, by a 
notification deposited with the Director General of the World Intellectual Property 
Organization, declare that it will apply this criterion instead of the criterion of the 
nationality of the producer.  

 8. (1) The International Bureau of the World Intellectual Property Organization 
shall assemble and publish information concerning the protection of phonograms. Each 
Contracting State shall promptly communicate to the International Bureau all new laws 
and official texts on this subject.  

(2) The International Bureau shall, on request, furnish information to any 
Contracting State on matters concerning this Convention, and shall conduct studies and 
provide services designed to facilitate the protection provided for therein.  

(3) The International Bureau shall exercise the functions enumerated in 
paragraphs (1) and (2) above in cooperation, for matters within their respective 
competence, with the United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization 
and the International Labour Organization.  

 9. (1) This Convention shall be deposited with the Secretary-General of the 
United Nations. It shall be open until April 30, 1972, for signature by any State that is a 
member of the United Nations, any of the Specialized Agencies brought into relationship 
with the United Nations, or the International Atomic Energy Agency, or is a party to the 
Statute of the International Court of Justice.  

(2) This Convention shall be subject to ratification or acceptance by the 
signatory States. It shall be open for accession by any State referred to in paragraph (1) 
of this Article.  

(3) Instruments of ratification, acceptance or accession shall be deposited with 
the Secretary-General of the United Nations.  

(4) It is understood that, at the time a State becomes bound by this Convention, 
it will be in a position in accordance with its domestic law to give effect to the provisions 
of the Convention.  

 10. No reservations to this Convention are permitted.  
 11. (1) This Convention shall enter into force three months after deposit of the 

fifth instrument of ratification, acceptance or accession.  
(2) For each State ratifying, accepting or acceding to this Convention after the 

deposit of the fifth instrument of ratification, acceptance or accession, the Convention 
shall enter into force three months after the date on which the Director General of the 
World Intellectual Property Organization informs the States, in accordance with article 
13, paragraph (4), of the deposit of its instrument.  

(3) Any State may, at the time of ratification, acceptance or accession or at any 
late date, declare by notification addressed to the Secretary-General of the United 
Nations that this Convention shall apply to all or any one of the territories for whose 
international affairs it is responsible. This notification will take effect three months after 
the date on which it is received.  

(4) However, the preceding paragraph may in no way be understood as implying 
the recognition or tacit acceptance by a Contracting State of the factual situation 
concerning a territory to which this Convention is made applicable by another 
Contracting State by virtue of the said paragraph. 

 12. (1) Any Contracting State may denounce this Convention, on its own 
behalf or on behalf of any of the territories referred to in Article 11, paragraph (3), by 
written notification addressed to the Secretary-General of the United Nations.  

(2) Denunciation shall take effect twelve months after the date on which the 
Secretary-General of the United Nations has received the notification. 
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 13. (1) This Convention shall be signed in a single copy in English, French, 
Russian and Spanish, the four texts being equally authentic.  

(2) Official texts shall be established by the Director General of the World 
Intellectual Property Organization, after consultation with the interested Governments, in 
the Arabic, Dutch, Italian and Portuguese languages.  

(3) The Secretary-General of the United Nations shall notify the Director 
General of the World Intellectual Property Organization, the Director-General of the 
United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization and the Director-
General of the International Labour Office of:  

(a) signatures to this Convention;  
(b) the deposit of instruments of ratification, acceptance or accession;  
(c) the date of entry into force of this Convention;  
(d) any declaration notified pursuant to Article 11, paragraph (3);  
(e) the receipt of notifications of denunciation.  
(4) The Director General of the World Intellectual Property Organization shall 

inform the States referred to in Article 9, paragraph (1), of the notifications received 
pursuant to the preceding paragraph and of any declarations made under Article 7, 
paragraph (4). He shall also notify the Director-General of the United Nations 
Educational, Scientific and Cultural Organization and the Director- General of the 
International Labour Office of such declarations.  

(5) The Secretary-General of the United Nations shall transmit two certified 
copies of this Convention to the States referred to in Article 9, paragraph (1). 

 


